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mico-giuridica dei ferrovier i monoeoli per 
ragione di servizio, passa alla discussione 
degli ar t icol i ». 

Chiedo alla Camera se questo ordine del 
giorno sia appogg ia to . 

(È appoggiato). 
L' onorevole Montresor ha faco l t à di 

svolgerlo. 
M O N T B E S O K . D u e sole parole . 
L ' o r d i n e del giorno che, in nome anche 

di a l t r i colleghi, si appel la al r ego lamento 
che darà esecuzione alla presente legge, 
v e r t e su di una quest ione piccola, se Volete, 
ma pietosa che r igua rda appena u n a t ren-
t ina di opera i ferroviar i , i qual i r i ch iamano 
l ' a t t enz ione della Camera per il loro caso 
pietoso, avendo essi p e r d u t o un occhio per 
i n fo r tun io sul lavoro. 

Le loro condizioni economico-giuridiche, 
in caso di quiescenza o di cont inuaz ione di 
servizio, dovrebbero esser benevolmente 
migl iorate nel r ego lamento . La ques t ione 
è no t a al minis t ro , alla Direzione generale, 
alla Commissione, e perciò non spendo pa-
role per r a c c o m a n d a r e u l t e r io rmen te al Go-
verno il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine delgiorno 
del l 'onorevole Bevione: 

« La Camera , da t i i mezzi che sono a di-
sposizione de l l 'Amminis t raz ione delle fer-
rovie di S t a to , a p p r o v a i cr i ter i che h a n n o 
pres ieduto alla dis tr ibuzione dei migliora-
m e n t i a f a v o r e del personale fer roviar io ». 

D o m a n d o sé ques t 'o rd ine del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato): 
L'onorevole Bevione ha faco l tà di svol-

ger lo . 
B E V I O N E . Onorevol i co l leghi ! Di rò 

brevi parole per il g ruppo nazional is ta , il 
quale è lieto di dare il suo consenso com-
pleto a ques ta legge che si p ropone di mi-
g l iorare le condizioni degli operai delle 
ferrovie. 

Poss iamo essere dolent i che le condizioni 
del bilancio delle ferrovie e del bilaneio 
generale dello S t a t o non siano in condizioni 
ta l i da concedere maggior i a u m e n t i , ma 
siamo lieti dei conce t t i di giustizia che fu -
rono a d o t t a t i per ques t i mig l iorament i , in 
quan to si è volu to s o p r a t t u t t o f avor i r e le 
condizioni delle categor ie più umil i che vi-
vevano in condizioni di salario assoluta-
m e n t e inferiori alle esigenze della v i ta 
presente. 
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A ques to proposi to, poiché t a n t o il Go-
verno q u a n t o l 'onorevole Ancona (che ha 
esteso u n a mirabi le e lucida relazione su 
questo disegno di legge) si sono a f f e rma t i 
a s so lu t amen te con t r a r i a qualsiasi esten-
sione degli oneri finanziari che potessero 
der ivare allo S t a t o , mi pe rme t to , per q u a n t o 
r i gua rda l 'ar t icolo p r imo ed i pens ionat i in 
v i ta , di associarmi alle considerazioni svolte 
con t a n t o acume (e, ne sono persuaso, con 
t a n t a ver i tà ) da l l 'onorevole Gaspa ro t to , il 
quale ha svolto i concet t i giuridici che 
s tanno a base di ta le estensione ai pen-
sionat i . 

Non voglio insistere su ques to p u n t o , 
m a r icorderò agli onorevoli colleghi le ra-
gioni di u m a n i t à e di giustizia sulle quali 
si f onda questa r ichies ta , poiché lo stesso 
onorevole Ancona ha d o v u t o r iconoscere 
che le pensioni sono t r o p p e basse. Se sono 
basse per coloro che en t r ano od e n t r e r a n n o 
p ros s imamen te in pensione, sono pure basse 
per coloro che essendo a v a n t i negli ann i 
abb isognano di maggior i cure. 

Pe r quel che r i gua rda l ' a u m e n t o di quin-
dici milioni noi app rov iamo p ienamente , 
anz i p laud iamo con entus iasmo, i concet t i 
a d o t t a t i spec ia lmente per i p r o v v e d i m e n t i 
che concernono le categorie più umili . 

Quan to alla revisione degli orari e dei 
t u r n i di servizio, che ancora non sono not i 
poiché saranno stabi l i t i per decre to Beale , 
r a c c o m a n d i a m o s o p r a t t u t t o 1' equ i t à , in 
modo che non si r ipe ta la sperequaz ione 
che r ende più acu to il ma lcon ten to ; perchè 
si può soffrire con rassegnazione un male 
comune, ma si d iven ta in to l l e ran t i q u a n d o 
il male è so l tan to dalla nos t ra p a r t e . Pe r 
esempio, a noi che v iv iamo a c o n t a t t o di 
un gran cen t ro di ferrovieri , r isul ta che spe-
c ia lmente il personale di macchina è in con-
dizioni non sodisfacenti , perchè la legge 
Sacchi, men t r e migliorò gli s t ipendi fissi, 
d iminuì le compe tenze accessorie ed ha fi-
n i to per creare, r i spe t to a parecchie ca te-
gorie, u n a s i tuazione t a le per cui i p re tes i 
mig l io rament i non superano le condizioni 
di t r a t t a m e n t o che es is tevano p r ima di 
quella legge. 

Quindi r a c c o m a n d i a m o v ivamen te al Go-
v e r n o che, nella promulgazione del decre to 
Reale , t enga molto conto della equi tà . 

F i n a l m e n t e siamo lieti che sia p r o p o s t a 
la nomina di una Commissione pa r l amen-
t a re , la quale , sper iamo, f a r à una ricosti-
tuz ione ai) imis fundamentis del l 'organizza-
z ione delle ferrovie di S t a t o . 


